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PREFAZIONE 

 

¦ƴŀ ŘŜƭƭŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛ Ƴƛǎǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭa protezione ambientale della 

/ŀƳǇŀƴƛŀΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ Ŝ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ 

continuo monitoraggio della qualità delle acque interne superficiali e sotterranee e di quelle marino-

costiere, anche con la verifica di conformità degli scarichi dei depuratori ai parametri previsti dalle 

normative tecniche sulle emissioni. 

La legislazione vigente, costituita soprattutto dal decreto legislativo n. 152/2006, sancisce che i 

controlli sugli scarichi vengono effettuatiΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ŘŀƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ƎŜǎǘƻǊƛΣ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜ 

ŎƻƛƴŎƛŘŜƴǘŜ Ŏƻƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŎƘŜ ǊƛƭŀǎŎƛŀ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƛƴ /ŀƳǇŀƴƛŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŀ Řŀƛ /ƻƳǳƴƛ 

competenti per gli scarichi in corpi idrici superficiali e dagli ATO (oggi in fase di aggregazione 

ƴŜƭƭΩ9ΦI.C.) in relazione agli scarichi in fognatura. 

[Ω!wt!/ ǎŜƎǳŜ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ǇŜǊƛƻŘƛŎƛ Řƛ ƭŜƎƎŜ ǎǳƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜŦƭǳƛ ǳǊōŀƴƛ 

ed industriali oltre a svariati controlli secondo programmazione annuale, senza preavviso e a 

campione, ed una serie di interventi su scarichi abusivi, operando sulla base delle limitate risorse 

disponibili e tenendo conto delle caratteristiche del contesto ambientale in cui sono localizzati gli 

impianti. 

hƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ ƳƻƴƛǘƻǊaggio a supporto della Regione e degli altri 

9ƴǘƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭƛΣ ƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ƻǇŜǊŀ ǎǇŜǎǎƻ ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀ ŘƻǾŜǊƻǎƻ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻ Ŏƻƴ ƭŜ 

Autorità Giudiziarie per le attività di contrasto e prevenzione di diffusi illeciti ambientali, anche di 

concerto con le Capitanerie di Porto e le Forze di polizia. 

I parametri di riferimento per i controlli sulle acque sono costituiti, come per tutta la normativa 

ambientale, dalle direttive comunitarie di settore e dalle norme nazionali di recepimento con i relativi 

allegati tecnici, con particolare riguardo allo stato delle acque superficiali, ai controlli ς di carattere 

prevalentemente sanitario ς relativi alla gestione della balneabilità ed ai nitrati nelle acque, con 

approcci nel complesso profondamente innovativi nella tutela della risorsa. 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ǉǳŀŘŜǊƴƻ м άaƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ƳŀǊŜ Ŝ ŘŜǇǳǊŀǘƻǊƛΥ /ƻǎǘƛŜǊŀ 

!ƳŀƭŦƛǘŀƴŀέΣ ǊŜŘŀǘǘƻ Řŀƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ Řƛ {ŀƭŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ!ǊǇŀŎΣ Řƛ ŎƻƴŎŜǊǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ tǊƻŎǳǊŀ 

della Repubblica, la Guardia Costiera ς Capitaneria di Porto ed i Carabinieri del Nucleo operativo 

ecologico di Salerno. 

 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

     Avv. Luigi Stefano Sorvino 

 

 

 



 
 

PREMESSA 

 

Lƭ ƭŀǾƻǊƻ ŘΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŎƘŜ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭŀ ǎǘŜǎǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŘŜƭ ƳŀǊe e dei 

depuratori della Costiera Amalfitana, nasce su input del Procuratore della Repubblica di Salerno, 

dott. Corrado Lembo, ed è stato realizzato dall'ARPAC - Dipartimento Provinciale di Salerno, in 

sinergia con la Guardia Costiera ς Capitaneria di Porto di Salerno ed i Carabinieri del NOE del 

Comando Provinciale Salerno. 

  /ƻƴ ƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ άмϲ vǳŀŘŜǊƴƻέ ƛƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻΣ Řŀ ƳŜ ŘƛǊŜǘǘƻΣ ƛƴǘŜƴŘŜ ǇǊƻǇƻǊǊŜ ǳƴŀ 

nuova e più agevole tipologia di approccio, attraverso un lavoro strutturato e funzionale, in linea con 

le finalità istituzionali dell'Agenzia, preposta a garantire il proprio supporto tecnico-scientifico a 

servizio degli Enti e della collettività per la salvaguardia ed il rispetto delle matrici ambientali.   

 Lƴ ǘŀƭŜ ƻǘǘƛŎŀΣ Lƭ ǉǳŀŘŜǊƴƻ άaƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ƳŀǊŜ Ŝ ŘŜǇǳǊŀǘƻǊƛ /ƻǎǘƛŜǊŀ !ƳŀƭŦƛǘŀƴŀέ ŎƘŜ 

ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ǇǊƛƳƻ Řƛ ǳƴŀ Ŏƻƭƭŀƴŀ Řƛ ǉǳŀŘŜǊƴƛ ǘŜƳŀǘƛŎƛΣ ǎƛ ǇƻƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ 

più approfondita del Territorio contribuendo alla sensibilizzazione delle tematiche ambientali per 

tenŜǊŜ ǎŜƳǇǊŜ ŘŜǎǘŀ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ƭƻŎŀƭƛΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ǳƴŀ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ 

comune forte e dedicata alla salvaguardia delle risorse naturali e delle generazioni future. 

 [ϥƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŝ Řƛ ŘŀǊŜ ǳƴ ƴǳƻǾƻ Ŝ ŘƛǾŜǊǎƻ ƛƳǇǳƭǎƻ ŀƭƭΩŀȊƛƻne di vigilanza e controllo 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǎŀƭŜǊƴƛǘŀƴƻΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛƴŜǊƎƛŎŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ 9ƴǘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ 

e la collaborazione dei cittadini, attraverso la valorizzazione del dialogo e la partecipazione attiva ai 

processi decisionali. 

La presente opera vuole essere anche un riferimento informativo per gli operatori del settore e 

per renderla più dettagliata è stata implementata con un supporto informatico (cd) in cui sono 

riportati file Google Earth indicanti i punti di prelievo, le condotte sottomarine e gli impianti di 

depurazione presenti in Costiera Amalfitana nonché una descrizione sintetica dei trattamenti subiti 

dai reflui. 

Il Quaderno 1 è stato realizzato con il supporto e la collaborazione fattiva dei tecnici del 

Dipartimentƻ tǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ Řƛ {ŀƭŜǊƴƻΣ ŎƘŜ ǊƛƴƎǊŀȊƛƻ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻΣ ƭŀ ŘŜŘƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛǘŁ 

profuse nelle varie attività di: 

- Prelievo campioni acque reflue/mare/fiume/balneazione 

- Ispezioni 

- Accettazione campioni 

- Analisi campioni 

 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO PROVINCIALE  

                                                                                Dr. Antonio De Sio 
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1. INTRODUZIONE 
 

1.1 LA DEPURAZIONE IN COSTIERA 
 

Il presente lavoro ha riguardato il controllo degli impianti di trattamento delle acque reflue 

urbane1 e dei relativi scarichi e nel monitoraggio delle acque di mare dei Comuni della costiera 

Amalfitana.  

I Comuni oggetto del lavoro, i relativi impianti di trattamento delle acque reflue urbane laddove 

esistenti e il recapito finale degli scarichi sono riportati in Tabella 1, da cui si evince che: 

- i reflui dei Comuni di Agerola, Conca dei Marini e Furore si riversano tutti nella condotta 

sottomarina di Furore; 

- i reflui dei Comuni di Atrani, Scala e Ravello (Località Cigliano) si riversano tutti nella condotta 

sottomarina di Atrani; 

- i reflui dei Comuni di Ravello (Località Sambuco) e Tramonti recapitano in corpo idrico 

superficiale, rispettivamente in un affluente del fiume Regina Minor e nel fiume Regina Maior; 

- i reflui del Comune di Vietri recapitano nel depuratore di Salerno e lo scarico dei reflui in 

condotta sottomarina si attiva solo in caso di emergenza e comunque previa clorazione. 

Tabella 1. Comuni interessati dallo studio, impianti presenti e indicazione del recapito dello scarico. *Comuni privi di 
costa. °Il Comune di Agerola ricade nella Provincia di Napoli. +Non sottoposto a controllo. 

 
 

 

 

                                                           
1 !ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ тп ŎƻƳƳŀ м ƭŜǘǘŜǊŀ ƛ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ мрнκлс Ŝ ǎǎΦƳƳΦƛƛΦ ǎƛ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ŀŎǉǳŜ ǊŜŦƭǳŜ ǳǊōŀƴŜΥ ŀŎǉǳŜ ǊŜŦƭǳŜ 
domestiche o il miscuglio di acque reflue domestiche, di acque reflue industriali ovvero meteoriche di dilavamento 
convogliate in reti fognarie, anche separate e provenienti da agglomerato. 

COMUNE IMPIANTO RECAPITO GESTORE 

AGEROLA* °+ DEPURAZIONE A FANGHI ATTIVI - AGEROLA CONDOTTA SOTTOMARINA FURORE Ausino 

POSITANO 
DEPURAZIONE A FANGHI ATTIVI - Loc. Rivo dei 

Mulini 
CONDOTTA SOTTOMARINA POSITANO Ausino 

PRAIANO 
PRETRATTAMENTO - Loc. Torre CONDOTTA SOTTOMARINA PRAIA Ausino 

PRETRATTAMENTO - Loc. Vettica Maggiore CONDOTTA SOTTOMARINA VETTICA Ausino 

FURORE DEPURAZIONE A FANGHI ATTIVI - Loc. Portella CONDOTTA SOTTOMARINA FURORE Ausino 

CONCA DEI 
MARINI 

NESSUNO - SCARICO FOGNA TAL QUALE CONDOTTA SOTTOMARINA FURORE Comune 

AMALFI PRETRATTAMENTO - Loc. Cieco CONDOTTA SOTTOMARINA AMALFI Ausino 

SCALA*+ NESSUNO - SCARICO FOGNA TAL QUALE CONDOTTA SOTTOMARINA ATRANI Comune 

ATRANI POMPAGGIO - Atrani CONDOTTA SOTTOMARINA ATRANI Ausino 

RAVELLO 

PRETRATTAMENTO - Loc. Marmorata CONDOTTA SOTTOMARINA RAVELLO Ausino 

PRETRATTAMENTO - Loc. Cigliano CONDOTTA SOTTOMARINA ATRANI Ausino 

DEPURAZIONE A FANGHI ATTIVI - Loc. Sambuco AFFLUENTE REGINA MINOR MINORI Ausino 

TRAMONTI* DEPURAZIONE A FANGHI ATTIVI - Loc. Pucara FIUME REGINA MAIOR MAIORI Ausino 

MINORI DEPURAZIONE A FANGHI ATTIVI -  Loc. Grotta CONDOTTA SOTTOMARINA MINORI Comune 

MAIORI 
PRETRATTAMENTO - Loc. Costa D'angolo CONDOTTA SOTTOMARINA MAIORI 

Comune 
POMPAGGIO - Erchie CONDOTTA SOTTOMARINA ERCHIE 

CETARA PRETRATTAMENTO - Via Lungomare CONDOTTA SOTTOMARINA CETARA Ausino 

VIETRI IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO al depuratore Salerno 
CONDOTTA SOTTOMARINA VIETRI SOLO 

EMERGENZA PREVIA CLORAZIONE 
Ausino 
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1.2 LA DEPURAZIONE DEFINIZIONI 
 

1.2.1 Gli impianti 

In Tabella 1 alla άŎolonna impiantiέ compaiono le seguenti diciture:    

- impianto di depurazione a fanghi attivi 

- impianto di pretrattamento 

- impianto di pompaggio 

- impianto di sollevamento 

che per semplicità di lettura saranno meglio chiarite.  

In Figura 1 è riportato lo schema di un generico impianto di pretrattamento. 

 

Figura 1. Schema di un impianto di pretrattamento 

tŜǊ ƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǎƻƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ǳƴΩǳƴƛǘŁ ǘŜŎƴƛŎŀ Řƻǘŀǘŀ Řƛ ǳƴŀ ǇƻƳǇŀ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ 

rilanciare ŀŘ ǳƴΩŀƭǘezza maggiore i reflui. Per stazione di pompaggio, invece, ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ƭΩǳƴƛǘŁ ǘŜŎƴƛŎŀ 

Řƻǘŀǘŀ Řƛ ǇƻƳǇŀ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊŜŦƭǳƛ ƛƴ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǎƻǘǘƻƳŀǊƛƴŀ Ŝ Řŀ ǉǳƛ ŀ ƳŀǊŜΦ 

Lo schema di un generico impianto di depurazione è riportato in Figura 2. 

Quanto testé esposto, evidenzia che il recapito finale dei reflui è il mare e pertanto ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ 

è stato monitorato per verificarne lo stato di qualità. 

 

I reflui depurati sono avviati 
allo scarico

Sono eliminati gli agenti 
patogeni residui

Tramite precipitazione si 
separano (e smaltiscono) il 

terriccio e la sabbia dai reflui 

I solidi grossolani sono separati 
dai reflui mediante una griglia e 

smaltiti

Le acque reflue urbane 
giungono al depuratore

REFLUI

GRIGLIATURA

DISSABBIATURA

DISINFEZIONE

SCARICO
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Figura 2. Schema di un generico impianto di depurazione 

 

 

I reflui depurati sono avviati allo 
scarico

Sono eliminati gli agenti 
patogeni residui

Mediante aggiunta di sostanze 
chimiche si effettua 

chiariflocculazione e si 
eliminano i fosfati

Mediante batteri i nitrati sono 
convertiti in azoto gassoso

I fanghi sono separati dai reflui 
e avviati alla linea fanghi per 

ulteriori trattamenti prima dello 
smaltimento

Mediante l'uso di microrganismi 
la parte organica del refluo è 

degradata in sostanze 
sedimentabili 

Sono allontanati i solidi sospesi 
sedimentabili e inviati ai 

digestori

Sono allontanati e smaltiti 
eventuali oli presenti nei reflui

I reflui sono accumulati in una 
vasca per uniformare la portata 

e omogeneizzare il carico 
inquinante

Tramite precipitazione si 
separano (e smaltiscono) il 

terriccio e la sabbia dai reflui 

I solidi grossolani sono separati 
dai reflui e smaltiti

Le acque reflue urbane 
giungono al depuratore

REFLUI

GRIGLIATURA

DISSABBIATURA

EQUALIZZAZIONE

OMOGENEIZZAZIONE

DISOLEAZIONE

SEDIMENTAZIONE 
PRIMARIA

OSSIDAZIONE A FANGHI 
ATTIVI

NITRIFICAZIONE

SEDIMENTAZIONE 
SECONDARIA

DENITRIFICAZIONE

DEFOSFATAZIONE

DISINFEZIONE

SCARICO
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1.2.2 Definizioni  

 

Di seguito, in ordine alfabetico, sono riportate le definizioni di alcuni termini ricorrenti nel testo.  

Diffusore: elemento posizionato sulla parte terminale della condotta sottomarina che consente di 

distribuire in modo più omogeneo i reflui in mare evitandone la risalita in superficie.  

Disidratazione fanghi: operazione che consente di diminuire il contenuto di acqua dei fanghi tramite 

letti di essiccazione, nastropresse, centrifughe, ecc. La riduzione di umidità rende i fanghi palabili 

(sollevabili con una pala, da liquidi diventano solidi) possono essere smaltiti più agevolmente e con 

maggiore economicità. 

DisoleazioneΥ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Ǿƻƭǘƻ ŀƭƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ oli e grassi che siano presenti nei reflui in 

quantità tali da influenzare negativamente i trattamenti successivi soprattutto con riferimento ai 

trattamenti biologici. 

DissabbiaturaΥ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀǊŜ ǎŀōōƛŜΣ Ŏƛƻǘǘƻƭƛ Ŝ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ƳƛƴŜǊŀƭƛ Řŀƛ 

liquami (mediante canali dissabbiatori, filtricoclea, rotostacci) e che potrebbero disturbare il 

processo depurativo. 

Fango: miscuglio a concentrazione più o meno elevate di sostanze organiche e inorganiche in acqua, 

che viene raccolto nei processi depurativi, in particolare nella sedimentazione.  

Fango di supero (o in eccesso): i liquami, immessi in un impianto di depurazione, determinano un 

aumento graduale della quantità di fango presenti nelle varie fasi di trattamento; pertanto 

periodicamente o con continuità risulta necessario allontanare una certa quantità in eccesso, il 

fango di supero.  

Grigliatura: trattamento effettuato sui liquami (mediante delle griglie automatiche e/o manuali, 

filtricoclea, rotostacciatori) che ha lo scopo di rimuovere i corpi grossolani di ogni genere in esso 

ŎƻƴǘŜƴǳǘƛΣ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ Řƛ ƛƴǘǊƻŘǳǊƭƛ ƴŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘƻǾŜ ǇǊƻǾƻŎƘŜǊŜōōŜǊƻ ƛƴǘŀǎŀƳŜƴǘƛ 

nelle tubazioni e danni alle apparecchiature. 

Ispessimento fanghi: operazione che consente di compattare, comprimere i fanghi anche per sola 

semplice sedimentazione. 

Linea fanghi: in un impianto di depurazione la linea fanghi è composta da tutti i passaggi e i 

trattamenti che subiscono i fanghi. 

Linea liquami: in un impianto di depurazione la linea liquami è composta tutti i passaggi e i 

trattamenti che subiscono i liquami. 

Liquame: miscuglio liquido formato da sostanze grossolane, grassi, fanghi di fogna, sospensioni 

colloidali, sostanze disciolte, in parte organiche (feci e urine) e in parte inorganiche, che viene 

raccolto dalla rete di fognature.  

Ossidazione: ǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎƻǎǘŀƴȊŀ Ŏƻƴ ƭΩƻǎǎƛƎŜƴƻ ƻ reazione in cui una specie chimica subisce 

una perdita di elettroni. Nel caso specifico può intendersi una degradazione di sostanze organiche 

complesse in sostanze sedimentabili. 

Ossidazione aerobica: ossidazione delle sostanze organiche effettuata da microrganismi nel mezzo 

ƭƛǉǳƛŘƻΣ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ƻǎǎƛƎŜƴƻ ŘƛǎŎƛƻƭǘƻΦ L ƳƛŎǊƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ƴŜƭƭΩƻǎǎƛŘŀǊŜ ƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ƻǊƎŀƴƛŎƘŜ 

traggono il nutrimento per la crescita e la riproduzione. 
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Ossidazione anaerobica o digestione anaerobica: processi di trasformazione delle sostanze 

organiche operati da microrganismi nel mezzo liquido, in assenza di ossigeno disciolto. I 

ƳƛŎǊƻǊƎŀƴƛǎƳƛ ƴŜƭƭΩƻǎǎƛŘŀǊŜ ƭŜ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ƻǊƎŀƴƛŎƘŜ ǘǊŀƎƎƻƴƻ ƛƭ ƴǳǘǊƛƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ŝ ƭŀ 

riproduzione.   

Ricircolo fanghi: una quantità precisa dei fanghi (ricchi di microrganismi efficienti e adattati alle 

condizioni impiantistiche) della sedimentazione secondaria sono inviati e miscelati con i reflui in 

ingresso nelle vasche di ossidazione. Ciò conseƴǘŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǎŜƳǇǊŜ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

microrganismi nella vasca di ossidazione, di efficientare il processo rendendolo più rapido e 

semplice (le reazioni di ossidazione sono facilitate), di utilizzare vasche di ossidazioni con piccoli 

volumi per trattare grandi quantità di reflui. 

Sedimentazione primaria: i liquami dopo aver subito grigliatura e dissabbiamento sono inviati in 

genere in una vasca dove si ha una parziale sedimentazione e digestione anaerobica dei fanghi. I 

reflui sono inviati alla vasca di ossidazione, i fanghi ad ispessimento, disidratazione e smaltimento. 

Sedimentazione secondaria: i fanghi provenienti dalla vasca di ossidazione sono inviati in genere in 

una vasca dove si ha una parziale sedimentazione e digestione anaerobica dei fanghi. I reflui sono 

inviati alle fasi successive, mentre una parte dei fanghi è ricircolata alla vasca di ossidazione, i fanghi 

di supero sono inviati alla sedimentazione primaria. 

Sfioratore di piena o troppo pieno: elemento impiantistico che consente di allontanare le portate 

di liquami e acque di pioggia eccedenti (in genere, di sei volte la portata media giornaliera del tempo 

di secca) la portata per cui la fogna o il depuratore sono dimensionati. 

In caso di pioggia si rende necessario allontanare la portata eccedente in quanto da stime empiriche 

diluire di ben sei volte la portata media nera consente di scaricare i reflui a concentrazioni di 

inquinanti che dovrebbero rispettare i limiti di legge, contestualmente di preservare le fogne e gli 

impianti di depurazione e di operare in sicurezza (es. i chiusini potrebbero saltare in aria). 
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1.3 LE CONDOTTE SOTTOMARINE IN COSTIERA 
 

Lo scarico dei reflui in mare attraverso le condotte sottomarine era una tecnica utilizzata per 

depurarli. I reflui una volta grigliati e dissabbiati venendo recapitati in mare in determinate 

condizioni (profondità e distanza dalla costa dello sbocco in mare, presenza di diffusori sullo 

sbocco, correnti marine, ecc.), subiscono un abbattimento della carica batterica (graȊƛŜ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ 

ǎƛƴŜǊƎƛŎŀ Řƛ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Ŝ ǎŀƭƛƴƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀύ Ŝ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘŀ ŘƛƭǳƛȊƛƻƴŜΦ 

[ΩŜƴǘǊŀǘŀ ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ Ƙŀ ƛƳǇŜŘƛǘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭƻ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊŜŦƭǳƛ 

in condotte sottomarine come sistema depurativo, infatti ƭΩŀǊǘΦ млр ŎƻƳƳŀ о del D.Lgs. 152/06 e 

ss.mm.ii. ǊŜŎƛǘŀ άle acque reflue urbane devono essere sottoposte, prima dello scarico, ad un 

trattamento secondario o ad un trattamento equivalente in conformità con le indicazioni 

ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ ± ŀƭƭŀ tŀǊǘŜ LLL ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŘŜŎǊŜǘƻέΣ pertanto il rispetto dei valori limite di emissione 

deve essere garantito prima dello scarico in corpo idrico superficiale. 

Attualmente lo scarico dei reflui depurati in mare avviene in molti casi mediante condotte 

sottomarine. Gli scarichi dei depuratori/impianti di pretrattamento della Costiera Amalfitana 

convogliati in condotte sottomarine sono indicati in Tabella 2. 

Il Comune di Maiori è dotato di due condotte sottomarine, una (indicata in Tabella 2 con 

άMaiori refluiέύ utilizzata per scaricare a mare i reflui provenienti dal trattamento primario di 

/ƻǎǘŀ 5Ω!ƴƎƻƭƻΣ Ŝ ǳƴΩŀƭǘǊŀ όƛƴŘƛŎŀǘŀ ƛƴ ¢ŀōŜƭƭŀ н Ŏƻƴ άMaiori fƛǳƳŜέύ che assolve le funzioni di 

seguito specificate. 

 [ŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ άMaiori fƛǳƳŜέ όŎƻƳŜ ǊŜƭŀȊƛƻƴŀǘƻ Řal Comune di Maiori) è stata realizzata dal 

ƎŜƴƛƻ ŎƛǾƛƭŜ ƻƭǘǊŜ сл ŀƴƴƛ Ŧŀ ŘƻǇƻ ƭΩŀƭƭǳǾƛƻƴŜ ŘŜƭ мфрпΦ hǊƛƎƛƴŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŜǊŀ ǎǘŀǘŀ 

pensata ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ǇƻǘŜǊ ŎƻƴǾƻƎƭƛŀǊŜ ƛ ǊŜŦƭǳƛ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ /ƻǎǘŀ 5Ω!ƴƎƻƭƻ ƛƴ Ŏŀǎƻ 

di avaria dei sistemƛ Řƛ ǇƻƳǇŀƎƎƛƻ ƭƻŎŀƭƛΦ hƎƎƛ ŝ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ŘŜƭ ǘƻǊǊŜƴǘŜ wŜƎƘƛƴƴŀ aŀƛƻǊ Řŀƭƭŀ ŦƻŎŜ Ŝ ŘŀƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜ, durante la stagione 

turistico balneare.  
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Tabella 2. Informazioni sulle condotte sottomarine in Costiera Amalfitana. 

Comuni che recapitano in 

condotta 
Condotta 

Lunghezza 

(m) 

Diametro 

(mm) 

Presenza 

diffusore 

Materiale 

condotta 

Coordinate 

(gradi decimali) 
Profondità 

Sbocco (m) 
Inizio Fine 

Positano Positano 700 400 Si PEAD PN10 
40.627150 

14.486183 

40.620833 

14.485833 
-55.0 

Praiano 

Praiano 

Loc. Vettica 
100 220 Si PEAD PN10 

40.611033 

14.520133 

40.611367 

14.519600 
-30.0 

Praiano 

Loc. Torre 
210 200 No PEAD PN10 

40.611181 

14.536602 

40.609517 

14.536750 
-50.0 

Furore  

Agerola - Conca dei Marini 
Furore 330 500 No PEAD PN10 

40.614150 

14.557017 

40.611400 

15.558150 
-72.0 

Amalfi Amalfi 300 355 Si Acciaio 
40.631383 

14.596817 

40.628700 

14.597750 
-36.5 

Atrani  

Scala - Ravello Cigliano 
Atrani 420 400 Si PEAD PN10 

40.635083 

14.609067 

40.632033 

14.611967 
-36.0 

Ravello-Marmorata Ravello 230 225 Si PEAD PN10 
40.645585 

14.619403 

40.644250 

14.621500 
-28.8 

Minori Minori 570 350 Si Acciaio 
40.649097 

14.626794 

40.644022 

14.627211 
-39.0 

Maiori Maiori fiume 800 500 Si Acciaio 
40.647292 

14.641525 

40.642192 

14.640664 
-50.0 

Maiori - Costa dôAngelo Maiori liquami 800 300 Si Acciaio 
40.645778 

14.645383 

40.639813 

14.642363 
-50.0 

Maiori - Erchie 
Maiori  

Loc. Erchie 
300 225 Si Acciaio 

40.636736 

14.695997 

40.635405 

14.694713 
-30.0 

Cetara Cetara 800 400 Si Acciaio 
40.644500 

14.699633 

40.636717 

14.700350 
-38.0 

Vietri 

(solo emergenza) 
Vietri 1250 500 Si Acciaio 

40.667217 

14.723867 

40.655533 

14.725817 
-17.0 
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1.4 GLI IMPIANTI DI DEPURAZIONE IN COSTIERA 

 
Nei paragrafi seguenti saranno passati in rassegna degli impianti di depurazione e 

pretrattamento presenti in Costiera Amalfitana e oggetto del presente lavoro (vedi Tabella 3), e 

verrà fornita una breve descrizione delle fasi di trattamento subite dai reflui, sintetizzate, per 

ǳƴΩƛƳƳŜŘƛŀǘŀ Ŝ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ƭŜǘǘǳǊŀ, in un diagramma di flusso.  

Tabella 3. Gli impianti di depurazione, pretrattamento e sollevamento della Costiera Amalfitana 

COMUNE TIPOLOGIA IMPIANTO 
COORDINATE 

(LAT, LONG, gradi decimali) 

POSITANO 
DEPURAZIONE A FANGHI ATTIVI - 

Loc. Rivo dei Mulini 
40.629017, 14.485983 

PRAIANO 

PRETRATTAMENTO - Loc. Torre 40.611317, 14.536450 

PRETRATTAMENTO - Loc. Vettica 
Maggiore 

40.611550, 14.520850 

FURORE 
DEPURAZIONE A FANGHI ATTIVI - 

Loc. Portella 
40.615500, 14.551100 

FURORE POMPAGGIO-PRETRATTAMENTO 40.614702, 14.556986 

CONCA DEI 
MARINI 

NESSUNO - SCARICO FOGNA TAL 
QUALE previa grigliatura 

Ultimo pozzetto prima del 
mescolamento con i reflui di 

Furore e Agerola 
40.61463, 14.557052 

AMALFI PRETRATTAMENTO - Loc. Cieco 40.632133, 14.597650 

SCALA* 
NESSUNO - SCARICO FOGNA TAL 

QUALE 
------- 

ATRANI POMPAGGIO - Atrani 40.636790, 14.608310 

RAVELLO 

PRETRATTAMENTO - Loc. 
Marmorata 

40.645633, 14.618600 

PRETRATTAMENTO - Loc. Cigliano 40.653933, 14.610800 

DEPURAZIONE A FANGHI ATTIVI - 
Loc. Sambuco 

40.669533, 14.613417 

TRAMONTI* 
DEPURAZIONE A FANGHI ATTIVI - 

Loc. Pucara 
40.674800, 14.643917 

MINORI 
DEPURAZIONE A FANGHI ATTIVI -  

Loc. Grotta 
40.650517, 14.628517 

MAIORI 

PRETRATTAMENTO - Loc. Costa 
D'angolo 

40.646230, 14.645610 

POMPAGGIO - Erchie 40.637760, 14.695000 

CETARA 
PRETRATTAMENTO - Via 

Lungomare 
40.645950, 14.702050 

VIETRI 

IMPIANTI DI SOLLEVAMENTO al 
depuratore Salerno o alla 
condotta in emergenza 

40.667810, 14.723590 

2° rilancio 40.668083, 14.728867 

3° rilancio 40.670483, 14.731916 
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1.4.1 Agerola 

 
[Ŝ Ŧŀǎƛ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ di Agerola, sono riportate nello schema di 

flusso sottostante. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 3. Fasi di trattameƴǘƻ ŎƘŜ ǎǳōƛǎŎƻƴƻ ƛ ǊŜŦƭǳƛ ƴŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ !ƎŜǊƻƭŀΦ 

Il Comune di Agerola conta circa 7500 abitanti residenti, a cui se ne aggiungono circa 2000 nei 

periodi estivi. La fogna comunale è di tipo mista ed il depuratore accoglie i reflui del 95% del 

territorio. Nel Comune operano aziende zootecniche dedite ad allevamenti di suini e nel settore 

della trasformazione di prodotti lattiero caseari. 

[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ǳōƛŎŀǘƻ ƛƴ ƭƻŎŀƭƛǘŁ tƻƴǘŜ ƴŜƛ ǇǊŜǎǎƛ ŘŜƭ ǘƻǊǊŜƴǘŜ tŜƴƛǎŜΦ [ΩŜŦŦƭǳente 

finale è collettato in una condotta che attraverso un articolato percorso, anche in galleria, giunge 

nella zona di immissione in condotta sottomarina nel comune di Furore.  

La fase SBR (Sequencing Batch Reactor ς Reattori a sequenza discontinua) consiste nel 

trattamento biologico dei reflui a flusso discontinuo, costituiti da un bacino in cui si sviluppano 

ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ƻǎǎƛŘŀȊƛƻƴŜ ōƛƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ ǎŜŘƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řŀƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ǇǊƻǾǾŜŘŜ ŀƭƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǎƛŀ 

ŘŜƭƭΩŜŦŦƭǳŜƴǘŜ ŘŜǇǳǊŀǘƻ ŎƘŜ ŘŜƛ ŦŀƴƎƘƛ Řƛ ǎǳǇŜǊƻΦ In sostanza le diverse fasi di processo della 

depurazione a fanghi attivi si susseguono in sequenza temporale piuttosto che spaziale come negli 

impianti tradizionali.    

Condotta sottomarina di Furore

Stazione raccolta reflui Furore

Disinfezione

Sedimentazione

Ossidazione biologica

Equalizzazione preareazione e rilancio

Rotostacciatura

Grigliatura media

Dissabbiatura

LINEA LIQUAMI

Disidratazione naturale

Ispessimento

LINEA FANGHI

SBR

SFIORO AL TORRENTE PENISE
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Figura 4. Impianto Agerola Figura 5. Impianto Agerola 

Figura 6. Impianto Agerola. Ingresso reflui. Sulla destra 

lo sfioro che convoglia i reflui al torrente Penise. 

Figura 7. Impianto Agerola. Sotto le griglie è 

eseguita la dissabbiatura. 

Figura 8. Impianto Agerola. Rotostacciatura. Figura 9. Impianto Agerola. La prima vasca (in alto) è 

inutilizzata mentre nella seconda (in basso) avviene la SBR. 
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Figura 10. Impianto Agerola. Vasca di omogeneizzazione 

ed equalizzazione. 
Figura 11. Impianto Agerola. Vasca di ossidazione. 

Figura 12. Impianto Agerola. Disinfezione. Figura 13. Impianto Agerola. Linea liquami. Ispessimento 

Figura 14. Impianto Agerola. Linea liquami. 

Sedimentazione. 

Figura 15. Impianto Agerola. Linea fanghi. Letti di 

essiccazione. 
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Figura 16. Impianto Agerola. Nastropressa. 

Inutilizzata. 

Figura 17. Impianto Agerola. Degrassatore. Non 

utilizzato. 
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1.4.2 Positano 

 
[Ŝ Ŧŀǎƛ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ di Positano, sono riportate nello schema di 

flusso di Figura 18.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Figura 18. Cŀǎƛ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǎǳōƛǎŎƻƴƻ ƛ ǊŜŦƭǳƛ ƴŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ Positano. 

 

[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ tƻǎƛǘŀƴƻ ŝ ǳōƛŎŀǘƻ ŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ƛƴ ƭƻŎŀƭƛǘŁ wƛǾƻ ŘŜƛ 

aǳƭƛƴƛ ŀ ƳƻƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜƴƛƭŜ ŘŜƭƭŀ {ǇƛŀƎƎƛŀ DǊŀƴŘŜ Řƛ tƻǎƛǘŀƴƻΦ  

[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǊƛŎŜǾŜ ƛ ǊŜŦƭǳƛ Řƛ ǘƛǇƻ άƳƛǎǘƻέ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀ ŎƛǊŎŀ ƛƭ фр҈ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛtorio comunale ed è 

asservito ad una popolazione residente di circa 4.000 abitanti che, nel periodo estivo, raggiungono 

circa 10.000 unità. 

Il processo di depurazione utilizzato è di tipo biologico a biodischi (RBC ς rotori biologici a 

biodischi). 

Il trattamento biologico è realizzato mediante un processo a biomassa adesa a due stadi in serie: 

il primo stadio è costituito da n. 3 rotori realizzati con pacchi di dischi a media densità, per una 

superficie complessiva di circa 27720 mq; il secondo stadio, invece, è costituito da n. 2 rotori 

realizzati con pacchi di dischi ad alta densità, e sviluppa una superficie complessiva di circa 28000 

mq. 

Le fasi di trattamento depurativo si sviluppano su vari livelli ed alcune di queste sono corredate 

da un sistema di deƻŘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ (attualmente non utilizzato). 

Disidratazione meccanica (non attiva)

Stazione rilancio fanghi

Ispessimento statico

Stabilizzazione aerobica

LINEA FANGHI

Condotta sottomarina Positano

Disinfezione

Sedimentazione (2 linee)

Rotori biologici (5 unità)

Rotostacciatura (2 unità)

Dissabbiatura

Grigliatura grossolana

LINEA LIQUAMI

S

f

i

o

r

a

t

o

r

e 



14 
 

!ƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ όƭƛǾŜƭƭƻ мύ ƻƭǘǊŜ ŀƭ ǇƛŀȊȊŀƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛ 

pretrattamenti, i rotori biologici, il locale disidratazione, il locale quadri elettrici, il gruppo 

ŜƭŜǘǘǊƻƎŜƴƻ ŜŘ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŜǎǘǊŀǘǘŀ Řŀƭ Ǉƛŀƴƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜΦ !ƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ 

(livello 0), completamente coperto, sono presenti la sedimentazione secondaria, la stabilizzazione e 

ƭΩƛǎǇŜǎǎƛƳŜƴǘƻ ŦŀƴƎƘƛ ŜŘ ƛƭ ƭƻŎŀƭŜ ŎƻƳǇǊŜǎǎƻǊƛΦ ¦ƴΩŀƭǘǊŀ ŀǊŜŀ ŝ ƛƳǇŜƎƴŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

disinfezione e dal sollevamento fognatura bassa. 

wŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ Řŀ ǳƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ tǊƻƎŜǘǘƻ 

άwƛƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ¦Ǌōŀƴŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜέ Ŏƻƴ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ 

(livello 1) è stato coperto mediante la realizzazione di un piazzale sovrastate (livello copertura). 

I reflui confluiscono al depuratore attraverso tre collettori fognari distinti, denominati fognatura 

alta, media e bassa.  

La fognatura alta confluisce nel manufatto iniziale attraverso una tubazione aerea in acciaio, che 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀ ƛƭ ǇƛŀȊȊŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƛƴ ǉǳƻǘŀ ŀǇǇƻƎƎƛŀǘŀ ǎǳ ŀǇǇƻǎƛǘŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻΦ 

La fognatura ƳŜŘƛŀ ǊŜŎŀǇƛǘŀ ƛ ǊŜŦƭǳƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊno di un pozzetto di sollevamento medio da dove 

sono pompati al manufatto iniziale. 

I liquami provenienti dalla zona della Marina, sono inviati al manufatto dei pretrattamenti, 

mentre il sollevamento basso interno è adibito a sollevare le sole acque di risulta interne al processo 

e i reflui provenienti da un breve tratto fognario a gravità. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ tƻǎƛǘŀƴƻ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴΦ у ǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎƻƭƭŜǾŀƳŜƴǘƻ 

fognario che trasferiscono i reflui, ad eccezione del sollevamento Marina, in tratti fognari a gravità 

e, quindi, al depuratore. 

Alcune sezioni del processo risultano al limite della capacità di trattamento, evidenziando la loro 

criticità, in modo più evidente nei periodi estivi di maggiore presenza turistica. 
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Figura 19. Impianto Positano. Ingresso impianto. Figura 20. Impianto Positano. Ingresso impianto. 

Dettaglio sfioro. 

Figura 21. Impianto Positano. Grigliatura. Figura 22. Impianto Positano. Dissabbiatura 

Figura 23. Impianto Positano. Rotostacciatura. Figura 24. Impianto Positano. Biodischi. 
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Figura 25. Impianto Positano. Sedimentazione 

primaria. 

Figura 26. Impianto Positano. Dettaglio 

sedimentazione primaria. 

Figura 27. Impianto Positano. Disinfezione. Figura 28. Impianto Positano. Linea fanghi. 

Stabilizzazione e ispessimento 

Figura 29. Impianto Positano. Nastropresse. Non 

utilizzate 

Figura 30. Impianto Positano. Impianto 

trattamento aria. 
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Figura 30a. Impianto sollevamento Marina 

Positano.  
Figura 30b. Impianto sollevamento Marina 

Positano. Dettaglio pozzetto lato mare. 

Figura 30c. Impianto sollevamento Marina 

Positano. Dettaglio pozzetto lato monte. 

Figura 30d. Sfioro impianto sollevamento 

Marina Positano. In basso a sinistra il pozzetto 

di sfioro. 
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1.4.3 Praiano - Vettica Maggiore 

 
In Figura 31 ŝ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ ƭƻ ǎŎƘŜƳŀ Řƛ Ŧƭǳǎǎƻ ŘŜƭƭŜ Ŧŀǎƛ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ǎǳōƛǘŜ Řŀƛ ǊŜŦƭǳƛ ƴŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ 

pretrattamento ubicato a Praiano in località Vettica Maggiore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 31Φ {ŎƘŜƳŀ Řƛ Ŧƭǳǎǎƻ ŘŜƛ ǾŀǊƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛ ǎǳōƛǘƛ Řŀƛ ǊŜŦƭǳƛ ƴŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ tǊŀƛŀƴƻ ǳōƛŎŀǘƻ ƛƴ ƭƻŎŀƭƛǘŁ ±ŜǘǘƛŎŀ 
Maggiore. 

La rete fognaria del comune di Praiano è attualmente servita da due impianti di depurazione, 

ŀǾŜƴǘƛ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ όŀƭƭΩƛncirca 1.000 abitanti equivalenti ciascuno), uno ubicato in 

ƭƻŎŀƭƛǘŁ ¢ƻǊǊŜ Ŝ ƭΩŀƭǘǊƻ ƛƴ ƭƻŎŀƭƛǘŁ Vettica Maggiore. 

I liquami trattati dai due impianti vengono allontanati in mare tramite due condotte sottomarine.  

[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ di Praiano ς Vettica Maggiore si sviluppa su tre livelli che degradano a terrazzamenti 

verso la costa, in modo da permettere al liquame di raggiungere, a gravità, tutte le vasche di 

trattamento. Sul primo livello arrivano i liquami dove sono sottoposti una grigliatura manuale 

(Figura 32), quindi attraversano dei canali dove subiscono una prima dissabbiatura (Figura 33), poi 

tramite una coclea sono sottoposti a dissabbiatura e grigliatura automatica. I liquami giungono sul 

secondo livello dove sono ulteriormente dissabbiati (Figura 34) e quindi sottoposti a sedimentazione 

primaria (Figura 35), poi le acque trattate raggiungono la vasca di disinfezione (Figura 35) e sono 

inviate in condotta, mentre i fanghi sono trasferiti ai letti di essiccazione (Figura 36).  

Condotta sottomarina Praiano Vettica

Disinfezione

Sedimentazione primaria

Dissabbiatura automatica

Dissabbiatura - grigliatura automatiche

Dissabbiatura a canale

Grigliatura grossolana

LINEA LIQUAMI SFIORATORE A MARE

Disidratazione naturale

Digestione anaerobica

LINEA FANGHI



19 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Figura 31. Impianto Praiano ς Vettica Maggiore. 

Ingresso impianto. 

Figura 32. Impianto Praiano ς Vettica Maggiore. 

Grigliatura-dissabbiatura. 

Figura 33. Impianto Praiano ς Vettica Maggiore. 

Grigliatura e dissabbiatura a coclea. 

Figura 34. Impianto Praiano ς Vettica Maggiore. 

Dissabbiatore centrifugo. 

Figura 35. Impianto Praiano ς Vettica Maggiore. 

Sedimentazione. 
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Figura 36. Impianto Praiano ς Vettica Maggiore. 

Clorazione. 

Figura 37. Impianto Praiano ς Vettica Maggiore. Letti 

di essiccazione.  
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1.4.4 Praiano - Torre 

 
[Ŝ Ŧŀǎƛ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ pretrattamento ubicato in Praiano alla località Torre, sono 

riportate nello schema di flusso di Figura 38. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Figura 38. Cŀǎƛ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǎǳōƛǎŎƻƴƻ ƛ ǊŜŦƭǳƛ ƴŜƭƭΩimpianto ubicato in Praiano alla località Torre. 

 
[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ tǊŀƛŀƴƻ ς Loc. Torre è alloggiato completamente in un unico edificio, ubicato su un 

ŎƻǎǘƻƴŜ ǊƻŎŎƛƻǎƻ ŀ ǇƛŎŎƻ ǎǳƭ ƳŀǊŜΣ Ŝ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻΣ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇŜŘƻƴŀƭŜΣ ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǘƻ Řŀ ƭǳƴƎƘŜ 
rampe di scale. 
[ŀ ǊŜǘŜ ŦƻƎƴŀǊƛŀ ǎƻǘǘŜǎŀ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΣ ŎƘŜ ŝ Řƛ ǘƛǇƻ ƳƛǎǘƻΣ ǎŜǊǾŜ ǳƴŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ мΦллл 

abitanti. La ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŀǾǾƛŜƴŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ǳƴ ǇƻȊȊŜǘǘƻΣ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀǘƻ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭ ƭƻŎŀƭŜ 

di alloggiamento delle vasche, al quale, a gravità, giungono i reflui urbani. Tale pozzetto funge anche 

da scaricatore di piena in caso di pioggia; le portate in eccedenza vengono, infatti, scaricate 

direttamente in mare, lungo il costone roccioso (Figura 40)Σ ǎŜƴȊŀ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ ǳƴŀ ǘǳōŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

contenimento. 

[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ ǳƴ ŎŀƴŀƭŜ Ŝ Řŀ ŘǳŜ ǾŀǎŎƘŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ƛƭ ƭƛǉǳŀƳŜ ǎǳōƛǎŎŜ ǳƴŀ 

grigliatura manuale (Figura 39), una grigliatura-dissabbiatura (Figura 39) automatiche ed una 

disinfezione (42) per mezzo di dosaggio di ipoclorito di sodio, quindi sono inviate in condotta 

sottomarina.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Condotta sottomarina Praiano Torre

Dissabbiatura

Dissabbiatura e grigliatura automatica

Grigliatura grossolana

Disinfezione

LINEA LIQUAMI SFIORATORE A MARE
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Figura 39. Impianto Praiano ς Loc. Torre. 

Grigliatura-dissabbiatura. 

Figura 40. Impianto Praiano ς Loc. Torre. Dettaglio 

sfioratore. 

Figura 41. Impianto Praiano ς Loc. Torre. Scarico 

in condotta. 

Figura 42. Impianto Praiano ς Loc. Torre. 

Disinfezione. 
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1.4.5 Furore 

 
LŜ Ŧŀǎƛ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ di Furore, sono riportate nello schema di 

flusso sottostante. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

Figura 43Φ Cŀǎƛ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǎǳōƛǎŎƻƴƻ ƛ ǊŜŦƭǳƛ ƴŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ CǳǊƻre. 

La rete fognaria del Comune di Furore è di tipo misto e si sviluppa per una lunghezza di circa 

2.500 ml. Essa serve 404 utenze domestiche e 92 utenze industriali. Nel Comune vi sono due 

impianti di trattamento delle acque reflue, dei quali il primo ubicato in loc. Portella e il secondo, a 

servizio delle abitazioni del fiordo, non è stato ancora messo in esercizio. 

[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ sito in loc. Portella è composto dalle seguenti fasi: grigliatura; omogeneizzazione-

ossidazione; sedimentazione; disinfezione con soluzione di ipoclorito di sodio. Non è presente la 

fase di trattamento dei fanghi, che vengono allontanati in fase liquida con autoespurgo. 

Le acque effluenti dal predetto impianto vengono convogliate nella galleria sita nel Comune di 

Conca dei Marini e di lì, unitamente alle acque reflue provenienti dai Comuni di Conca dei Marini e 

di Agerola, vengono immesse nella condotta sottomarina realizzata dalla ex Cassa per il 

aŜȊȊƻƎƛƻǊƴƻ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩулΦ  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Stazione raccolta reflui Furore

Disinfezione

Sedimentazione primaria

Omogeneizzazione - Ossidazione

Grigliatura

LINEA LIQUAMI
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Condotta sottomarina Furore

Dissabbiatura

Grigliatura automatica
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Figura 44. Grigliatura Figura 45. Omogeneizzazione e ossidazione 

Figura 48. Letti di essiccazione non utilizzati 

Figura 47. Disinfezione 

Figura 46. Omogeneizzazione e ossidazione 
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Figura 48a. Impianto pretrattamento 

Furore. Accesso tramite la botola. 

Figura 48b. Impianto pretrattamento 

Furore. Vista generale. 

Figura 48c. Impianto pretrattamento 

Furore. Grigliatura automatica. 

Figura 48d. Impianto pretrattamento 

Furore. Dissabbiatura. 
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1.4.6 Amalfi 

 
Attualmente il depuratore non è attivo a causa di lavori di ristrutturazione e completamento 

ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜΦ Dƭƛ ǳƴƛŎƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛ ŀ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƛ ƛ ǊŜŦƭǳƛΣ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƴ ŎƻƴŘƻǘǘŀ, 

sono effettuati nella stazione di pompaggio ubicata al porto (via lungomare cavalieri). In Figura 49 

è riportato lo schema di flusso delle fasi di processo subite dai reflui nella stazione di pompaggio di 

Amalfi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Figura 49. Diagramma di flusso indicante i trattamenti subiti ad oggi dai reflui nella stazione di pompaggio di Amalfi. 

Il sistema fognario del Comune di Amalfi è composto da due reti, una a servizio del centro 

cittadino ed una delle frazioni occidentali. Ambedue sono del tipo misto; i reflui del centro 

pervengono ad una stazione di pretrattamento e rilancio ubicata in località Lungomare dei Cavalieri 

che li invia al depuratoreΤ ƭŜ ŀŎǉǳŜ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀƭƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ǾŜƴƎƻƴƻ ǊƛƭŀƴŎƛŀǘŜ ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ 

depurazione in loc. Val Cieco.  

Una stazione di sollevamento intermedia Ǉƻǎǘŀ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜΣ 

raccoglie i reflui di: 

- Amalfi centro, sollevati dalla stazione di pompaggio posta in prossimità del porto della 

città, sul lungomare Cavalieri (prima citata); 

- Pogerola, tramite un sollevamento posto nella stessa frazione; 

- altre frazioni, tramite condotte a caduta ed un sollevamento situato nella frazione 

Vettica; 

e li rilancia al depuratore, quindi tramite la stazione di pompaggio ubicata al porto, sono inviati 

in condotta sottomarina.  

 

Condotta sottomarina Amalfi

Disinfezione

Dissabbiatura

Grigliatura automatica

LINEA LIQUAMI SFIORATORE A MARE
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Figura 50. Impianto Amalfi. Ingresso. Figura 51. Impianto Amalfi. Disinfezione. 

Figura 52. Impianto Amalfi. Grigliatura. 

Figura 53. Impianto Amalfi. Pompaggio in 

condotta sottomarina. 
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1.4.7 Scala 

 

I reflui non subiscono alcun trattamento, ma sono inviati tal quali nel Comune di Atrani da dove 

sono recapitati in condotta. 
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1.4.8 Atrani 

 

Le fasi di trattamento degli impianti di pretrattamento ubicati ad Atrani in piazzale Marinella e in 

via dei dogi sono riportate nello schema di flusso di Figura 54. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Figura 54. Diagramma di flusso indicante le fasi di trattamento subite dai reflui ad Atrani. 

 

Il Comune di Atrani per conformazione morfologica presenta un sistema fognario complesso, 

infatti la maggior parte dei tratti fognari funzionano in pressione e sono caratterizzati da forti 

velocità dei reflui con conseguenti fenomeni di emulsione dei liquidi contenuti nelle condotte. 

Una buona parte dei reflui, proveniente dalla zona bassa di Atrani e di Ravello località Castiglione, 

confluiscono in due vasche di carico poste, al di sotto del piazzale Marinella: da qui tramite un 

gruppo pompa, vengono mandati in via dei Dogi, in una camera di carico della condotta sottomarina, 

qui confluisce la restante parte dei reflui proveniente dalla zona alta di Atrani, di Scala e di Ravello 

località Cigliano. Dalla camera di carico i reflui sono inviati, tramite pompaggio, alla condotta 

sottomarina. 

Alcun trattamento depurativo o primario viene effettuato sui reflui a terra, mentre sono presenti 

sui terminali della condotta sottomarina due componenti (MUDS) del sistema depurativo biologico.  
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Il sistema, detto MUDS (Marine Underwater Depuration System ς Moduli subacquei per la 

biodepurazione dei reflui urbani) è un parallelepipedo in acciaio attraverso cui i reflui sono costretti 

ŀ ǘǊŀƴǎƛǘŀǊŜ όǇŜǊ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ ŘŜƴǎƛǘŁ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀ ŘŜƭ ƳŀǊŜύ Ŝ ŘƻǾe subiscono due processi di 

filtrazione a letti percolatori. Come indicato dal gestore, tale processo in fase sperimentale pare 

abbia generato un forte abbattimento dei parametri BOD, COD, coli totali e coli fecali.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 55a. Atrani Piazzale Marinella. Accesso 

ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǇǊŜǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻΦ 

Figura 55c. Atrani Piazzale Marinella. Vasca di 

carico e rilancio a via dei Dogi (livello -1) munita di 

sfioro. 

Figura 55d. Impianto Atrani Piazzale Marinella. 

Grigliatura. 

Figura 55b Impianto Atrani Piazzale Marinella. 

Dissabbiatura. 

Figura 56. Atrani foce del torrente Dragone. A 

ǎƛƴƛǎǘǊŀ ƭƻ ǎŦƛƻǊƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ǇǊŜǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ 

di Piazzale Marinella. 
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Figura 57b. Impianto Atrani via dei Dogi. Immissione in 

condotta (livello -1). 

Figura 57a. Impianto Atrani via dei Dogi. 

Ingresso reflui e grigliatura (livello -1) 

Figura 58a. Impianto Atrani via dei Dogi. Accesso alla 

vasca di dissabbiatura (livello 0). 

Figura 58b. Impianto Atrani via dei Dogi. Vasca di 

dissabbiatura (livello 0). 
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1.4.9 Ravello - Cigliano 

 
Il Comune di Ravello è dotato di tre impianti per il trattamento della maggior parte delle acque 

reflue presenti sul territorio situati in loc. Cigliano Capoluogo, in località Marmorata e in loc. 

Sambuco.  

Agli impianti arrivano reflui di tipo misto in quanto i collettori in ingresso trasportano sia acque 

nere che acque di pioggia.  

[Ŝ Ŧŀǎƛ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǳōƛŎŀǘƻ ƛƴ wŀǾŜƭƭƻ ŀƭƭŀ ƭƻŎŀƭƛǘŁ /ƛƎƭƛŀƴƻΣ ǎƻƴƻ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ nello 

schema di flusso di Figura 59. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 59Φ ¢ǊŀǘǘŀƳŜƴǘƛ ǎǳōƛǘƛ Řŀƛ ǊŜŦƭǳƛ ƴŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǳōƛŎŀǘƻ ƛƴ wŀǾŜƭƭƻ ŀƭƭŀ ƭƻŎŀƭƛǘŁ /ƛƎƭƛŀƴƻ 

[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜ ƭŜ ŀŎǉǳŜ ƳƛǎǘŜ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ wŀǾŜƭƭƻ ǇŀŜǎŜ όŎŀǇƻƭǳƻƎƻύΣ Řŀ 

Monte Brusara, da Casa Bianca, da S. Martino e P.zza Fontana, da via Roma e dai parcheggi. Il 

ŎƻƭƭŜǘǘƻǊŜ Řƛ ƛƴƎǊŜǎǎƻ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ ǳƴŀ ǘǳōŀȊƛƻƴŜ ƛƴ t±/ Å нрлΦ [ΩŜŦŦƭǳŜƴǘŜ 

ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǾƛŜƴŜ ǎƻƭƭŜǾŀǘƻ ŜŘ ƛƳƳŜǎǎƻ ƛƴ ǳƴ ŎƻƭƭŜǘǘƻǊŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǎƛǘǳŀǘƻ ƭǳƴƎƻ ƭŀ ǎǘǊŀŘŀ 

principale di accesso a Ravello che lo invia alla condotta sottomarina del Comune di Atrani. La 

ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ƳŀǊŎƛŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǊƛǎŀƭŜ ŀƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ǘǊŀ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ǎŜǘǘŀƴǘŀ Ŝ 

ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ƻǘǘŀƴǘŀ ŎƛǊŎŀΦ 

[ΩŀǘǘǳŀƭŜ ŎƛŎƭƻ ŘŜǇǳǊŀǘƛǾƻ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ ǳƴŀ ƎǊƛƎƭƛŀǘǳǊŀΣ Řŀ una dissabbiatura e da un 

trattamento in vasca Imhoff. 

La vasca Imhoff ha la possibilità di inversione del flusso attraverso una serie di paratoie manuali 

presenti lungo un canale periferico che la circonda.  

[ŀ ŎƭƻǊŀȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ŀƭƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭ refluo dal pozzetto fiscale.    
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Figura 60. Impianto Ravello Cigliano. 

Grigliatura. 

Figura X. Cigliano. Canali di dissabbiatura. 

Figura 62. Impianto Ravello Cigliano. Vasca Imhoff. 

Figura 63. Impianto Ravello Cigliano. I 

reflui in uscita ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎƻƴƻ ǊŀŎŎƻƭǘƛ 

in una vasca e tramite pompa immessi in 

fognatura. 

Figura 64. Impianto Ravello Cigliano. Sfioratore, troppo 

pieno posto nel canale di dissabbiatura. In caso di piogge 

eccessive i reflui sono scaricati tal quali nel torrente 

Dragone. 

Figura 61. Impianto Ravello Cigliano. Canali di 

dissabbiatura. 








































































































